
L’ASSOCIAZIONE CULTURALE CASTIGLIONESE “Umberto Foschi”  

                  Via Zattoni 2/a- 48010 Castiglione di RA 

 

            Con il patrocinio del Comune di Cervia e 

della Fondazione Casa di Oriani 

 

Promuove a Casa Umberto Foschi (Via Ragazzena 27, Castiglione di Cervia), sede del Centro per il 
dialetto romagnolo, una rassegna del titolo: 

ARTISTI A CASA FOSCHI 

Si intende, infatti, presso la casa che fu del Prof. Umberto Foschi, promuovere e rendere omaggio agli 
artisti del nostro territorio attraverso momenti a loro dedicati, con conversazioni d’arte ed esposizioni di 
opere, all’interno degli spazi a noi concessi in questa sede. 

Il terzo appuntamento è stato fissato per  

domenica 19 maggio 2013 alle ore 17.00  

                      e sarà dedicato ad Onorio Bravi 

 

 

 

 

 

 

 

 

. 

  

Oltre all’esposizione dei dipinti del maestro ci sarà una conversazione con lettura critica delle opere 
condotta dalla Prof.ssa Elisa Venturi. Al vernissage saranno presenti gli operatori di Casa Foschi cui sarà 
affidato il compito di presentare gli spazi, l'opera del professore e il suo interesse per l'arte.  

Al termine piccolo buffet offerto ai partecipanti. 

Le opere resteranno esposte a Casa Foschi per una settimana e saranno visibili nelle giornate di martedì 
21 maggio dalle 10.00 alle 12.00, giovedì 23 maggio dalle 10.30 alle 13.30 e sabato 25 maggio dalle ore 
16.00 alle ore 18.00. 

         Memorie 023, tecnica mista su tela, 2000 

L’artista romagnolo Onorio Bravi inizia il suo percorso 

creativo negli anni ’70 dedicandosi, come autodidatta, 

allo studio della figura umana; da essa si allontana negli 

anni ’80 intraprendendo, come lui stesso la definisce, 

una ricerca di tipo astratto-informale. Negli anni ’90, 

dopo aver completato la sua formazione presso 

l’Accademia di Belle Arti di Ravenna (1995), riprende 

l’analisi della figura e del paesaggio interpretandoli, 

tuttavia, in chiave non accademica. 

Pittore che lavora per cicli, dopo aver eseguito la serie 

delle “Riflessioni sugli oggetti dispersi”, è approdato alla 

realizzazione di un nucleo di dipinti intitolati “Memorie 

architettoniche”, fino alla ultime creazioni che saranno 

presenti in mostra. Mai toccato dalla preoccupazione di 

innovare, l’artista dà libero corso alla propria 

immaginazione sperimentando, fra le altre, anche le 

tecniche dell’incisione, del mosaico, della scultura. 

 


